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Presidenza del Presidente 
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Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

li proteste o reclami ai sensi dell’articolo 61, 
terzo comma, della legge regionale 20 marzo 
1951, numero 29.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell’interpellanza presentata.

PEZZINO, segretario f f :

«Al Presidente della Regione, premesso che 
ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 246/85 sono state trasferite alla 
Regione le competenze in materia di pubblica 
istruzione;

considerato che per l ’esercizio delle inerenti 
funzioni la Regione, ai sensi dell’articolo 9 del 
citato decreto, si avvale degli uffici periferici 
del Ministero della Pubblica istruzione (Prov­
veditorato agli studi e Sovrintendenza scolasti­
ca regionale);

considerato l’aggravio di lavoro che ne è de­
rivato al suddetto personale;

per sapere se non ritenga opportuno ripri­
stinare per detto personale la indennità regio­
nale che veniva in precedenza corrisposta al 
personale in posizione di comando» (317).

Errore.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che U Governo abbia di­
chiarato di respingere l ’interpellanza o abbia fat­
to conoscere il giorno in cui intende trattarla, 
l’interpellanza stessa sarà iscritta all’ordine del 
giorno per essere svolta al proprio turno.

Declaratoria di ineleggibilità di un deputato.

PRESIDENTE. Comunico che la Corte di ap­
pello di Palermo -— Sezione prima Civile — con 
sentenza depositata il 13 giugno 1988, ha di­
chiarato l ’ineleggibilità dell’onorevole Sebastia­
no Spoto Puleo alla carica di deputato regio­
nale ed ha proclamato eletto in sua vece Giu­
seppe Lo Curzio.

(L’Assemblea ne prende atto)

Avverto che da tale data decorre il termine 
di venti giorni per la presentazione di eventua-

Giuramento di un deputato.

PRESIDENTE. Essendo presente in Aula l’o­
norevole Lo Curzio lo invito a prestare il giu­
ramento di rito.

Do lettura della formula di giuramento stabi­
lita daU’articolo 6 delle norme di attuazione del­
lo Statuto siciliano (decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato del 25 marzo 1947, 
numero 204): «Giuro di essere fedele alla Re­
pubblica italiana ed al suo Capo, di osservare 
lealmente le leggi dello Stato e deUa Regione 
e di esercitare con coscienza le funzioni inerenti 
al mio ufficio al solo scopo del bene insepara­
bile dello Stato e della Regione siciliana».

LO CURZIO. Lo giuro.

PRESIDENTE. Dichiaro immesso l’onorevo­
le Lo Cuizio nelle funzioni di deputato dell’As- 
semblea regionale siciliana.

Rinvio della determinazione della data di di­
scussione di mozioni.

PRESIDENTE. Avverto che, non avendo la 
Conferenza dei capigruppo determinato la data 
della loro discussione, le seguenti mozioni re­
stano iscritte all’ordine del giorno dei lavori 
d’Aula: numeri 7, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 21, 
22 , 23 , 26, 27 , 28 , 29 , 30, 31, 32 , 33, 34, 
36, 40, 41, 43, 45, 47, 48, 49, 50, 51, 54 e 55.

Svolgimento di interrogazioni della rubrica 
«Turismo».

PRESIDENTE. Si passa al quarto punto del- 
l’ordme del giorno: Svolgimento, ai sensi del­
l ’articolo 159-, comma terzo, del Regolameli ® 
interno, di interrogazioni relative alla rubnc 
«Turismo».

Si inizia con lo svolgimento della interrog 
zione numero 340, «Ripristino dei vecchi ora 
per le corse Ast relative alle contrade Utob > ' 
nagra e Polizzi di Salerai» degli onorevoli ur 
staldi ed altri. _

Invito il deputato segretario a darne létw
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PEZZINO, segretario f f  :

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e I trasporti, per sapere:

1) se è a conoscenza del fatto che gli ulti­
mi orari stabiliti per le corse Ast relative alle 
contrade Ulmi, Sinagra e Polizzi di Salemi 
(Trapani) creano enormi disagi alla popolazio­
ne che richiede il ripristino dei vecchi orari;

2) quali iniziative intende intraprendere per 
esaudire le richieste della popolazione» (340).

C r isTALDI - TRICOLI - ViRGA - 
B o n o .

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
colta di rispondere.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co- 
mumcaziom ed i trasporti. Signor Presidente 
onorevoli colleghi, credo che il problema pos­
sa considerarsi superato poiché il 4 giugno scor­
so e stata raggiunta un’intesa fra l ’Amministra- 
zione comunale di Salemi e l ’Ast. Sono stati 
stabiliti, per quanto riguarda le linee oggetto 
eli interrogazione, nuovi orari di piena soddi­

sfazione dell Amministrazione. Tanto mi è stato 
comunicato dai sindaco.

facoltà di parlare l ’ono- 
revoie Cristaldi per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

Presidente, onorevole 
^ssessore, onorevoli colleghi, mi dichiaro par- 
z almente soddisfatto, non perché non voglia 
friu conclusiva delle lunghe
miinni"̂  ̂ intercorse fra TAmministrazione co- 
term ^   ̂ quanto la risposta all’in-

quattordici, quindici 
^si. Evidentemente, quindi, l ’attualità della 

verp̂  interrogazione decade e mi sembra di do- 
non T  ̂ “  passato ho detto;
tiva possibHe che l’attività ispet-
sti rii ■ .®®e®titea regionale proceda con que- 
re quattordici mesi per risponde-

ad un’interrogazione!
re dichiarazioni dell’Assesso-
non <; ''^?^eate all’accordo raggiunto anche se 

tratti di un ripristino dei 
ae. M’ come chiedeva la popolazioae. M’ H' u - E wneueva la popotazio-
to nrp -tihiaro, quindi, parzialmente soddisfat- 

n endo atto che sarebbe stato raggiunto

l’Acf  ̂ amministrazione comunale e
Ast. Faccio notare, comunque, che relativa­

mente all altro quesito concernente il ripristi-
assicurazione daparte dell Assessore.

Presidenza del Vicepresidente 
ORBILE.

m e r l in o . Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Nella riunione so- 

concordati gli orari con l ’amministra­
zione comunale che rappresenta i cittadini.

PRESIDENTE, Si passa all’interrogazione 
numero 592, «Iniziative per assicurare la pre-

ferroviaria a Fiumara
1 Naso (Messina)», degli onorevoli Risicato ed 

altri, che viene abbinata, dato l ’analogo conte­
nuto, all interrogazione numero 643, «Iniziati- 
ve di tutela dello sviluppo turistico di alcuni co­
muni siciliani, compromesso dalla ventUata s o d -  
pressione della stazione ferroviaria della zona 
di Ponte-Naso», dell’onorevole Platania

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PEZZINO, segretario f f :

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il territorio e l’ambiente e all’Assessore per 
Il turismo, le comunicazioni e i trasnorti 
premesso: ^

a) che nel progetto generale dei lavori di ri­
strutturazione e raddoppio della linea ferrovia­
ria nel tratto Patti-Acquedolci in provincia di 
Messina, era stata prevista, in località Fiuma­
ra di Naso, una stazione per il movimento pas­
seggeri e merci del comprensorio dei Nebrodi;

b) che nel progetto definitivo, è stata inve- 
ce formulata l ’ipotesi di soppressione di tale 
scalo ferroviario;

c) che detta ipotesi è priva di qualsiasi giu­
stificazione sia di carattere tecnico che di fun­
zionalità del servizio e priverebbe di una indi­
spensabile stmttura di comunicazione un vasto 
hinterland comprendente oltre 12 comuni e una 
zona che già si presenta come nodo viario in­
tegrato per la presenza dell’autostrada, del porto 
di Capo d’Orlando, della strada statale 113 e 
della ipotizzata strada a scorrimento veloce 
Smagra-Randazzo;



Resoconli Parìamenlari -  5032 - Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 139“ SEDUTA 15 Giugno 1988

per sapere quali iniziative intendono assu­
mere per contrastare tale ipotesi e per ripristi­
nare la localizzazione della stazione ferrovia­
ria a Fiumara di Naso» (592).

Risicato - Parisi - Colajanni.

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, a seguito delle pressanti de­
nunce degli albergatori dei comuni di Gioiosa 
Marea, Piraino, Brolo, Capo d’Orlando, Tor­
renova, Castell’Umberto e Sinagra per il man­
tenimento della stazione ferroviaria nella zona 
di Ponte-Naso:

— considerato l’interesse turistico dei comu­
ni anzidetti che, tuttavia subiscono gli effetti pe­
nalizzanti della distanza dai più vicini aeropor­
ti e dal sistema viario;

— rilevato, altresì, che il mantenimento del­
la stazione Ponte-Naso era prevista nei prece­
denti progetti dell’Azienda delle Ferrovie del­
lo Stato, di cui anzi il “ secondo” è stato ap­
provato con decreto dell’Assessorato regionale 
del territorio e dell’ambiente, in previsione, al­
tresì, della realizzazione del progetto congiun­
to Ferrovie dello Stato per il collegamento ad 
alta velocità Messina-Palermo;

— osservato che il progetto in questione, e 
più precisamente «il secondo» in materia, ap­
provato, fra l’altro, per competenza con decreto 
dell’Assessore per il territorio e l’ambiente, di 
recente sarebbe stato eliminato dai programmi 
dell’Azienda delle Ferrovie dello Stato;

— tenuto conto dei riflessi negativi che que­
sta decisa soppressione comporta sia nello svi­
luppo turistico ed economico di tutta la zona dei 
Nebrodi centrali, dove gravitano interessi econo­
mici di 70 mila abitanti, sia in termini di colle­
gamento via mare, visto che verrebbe a vanifi 
carsi pure la funzione della struttura portuale tu­
ristica esistente nel territorio e la facilità di col- 
legamento della zona con le Eolie, per conoscere:

a) se, a conoscenza dei fatti, ha promosso 
dei provvedimenti al riguardo;

b) quali iniziative intenda promuovere per­
ché siano tutelati interessi tanto vitali per lo svi­
luppo turistico ed economico dei comuni pre­
detti che peraltro non annoverano altri insedia­
menti produttivi atti ad elevare il reddito loca­
le, non certamente elevato» (643).

Platania.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, devo pregiudizialmente af­
fermare che nessuna competenza deriva istitu­
zionalmente a questo Assessorato in merito al­
la elaborazione dei progetti di riclassamento ed 
ammodernamento delle linee ferroviarie del 
compartimento isolano. Tali interventi vengo­
no gestiti direttamente da appositi uffici dell’en­
te ferroviario — le unità speciali istituite in nu­
mero di cinque su tutto il territorio nazionale 
— che hanno dei loro programmi precisi. I pro­
getti di massima delle opere da realizzare, una 
volta redatti, vengono inviati ai Comuni inte­
ressati, per un esame relativo alla competenza 
urbanistica che questi enti hanno. 1 Comuni pos­
sono pertanto avanzare osservazioni, rilievi e 
controproposte; tali progetti pervengono, quindi, 
in ultimo all’Assessorato regionale del territo­
rio, per la definitiva approvazione.

Premesso questo, mi corre l ’obbigo di pre­
cisare che la questione riguarda i trasporti piti 
in generale. Scendendo nel merito dell interro­
gazione devo far presente che, stando alle no­
tizie acquisite per le vie brevi dall’ufficio com­
petente della quinta unità speciale delle Ferro­
vie, in effetti alla rielaborazione progettuale del 
raddoppio Patti-Acquedolci della Palermo- 
Messina si è giunti al fine di armonizzare tale 
linea con quelli che sono gli orientamenti del 
nuovo ente ferroviario in materia di alta ve­
locità.

Si è pervenuti quindi all’ipotesi di soppres­
sione non solo della stazione di Fiumara di Na­
so, ma di tutte le altre previste daH’originarìa 
impostazione progettuale, perché incompatibili 
con i nuovi e notevolmente diversi canoni 
tecnico-costrattivi delle linee ad alta velocità e 
con i modelli di esercizio da svolgere sulle
stesse. .

Non dimentichiamo che la MUano-Roma, w 
più recente linea ad altissima velocità, non si 
ferma a Bologna e Firenze. Senonché, a seguito 
delle proteste dei sindaci dei Comuni del com­
prensorio dei Nebrodi, degli albergatori, di enti 
di promozione turistica locali, la quinta uni 
speciale, tramite il concessionario dei lavori, i 
raggruppamento Costanzo, ha in corso di 
to esame la possibilità di individuare, in seu 
di stesura progettuale definitiva, una soluzion 
che contemperi le esigenze di valorizzazione
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rilancio turistico, rappresentate dagli Enti lo­
cali e da altri organi, con quelli piu specifica­
tamente ferroviari, prevedendo una stazione de­
nominata Ponte-Naso, per il servizio dei viag­
giatori e delle merci, da ubicare sul vecchio 
tracciato ferroviario che, come si sa, è desti­
nato a sopravvivere. Tale stazione sarebbe in­
terconnessa con il tracciato ad alta velocità di 
prossima realizzazione con apposite bretelle fer­
roviarie in modo da creare una adeguata inte­
grazione. Una volta definito e perfezionato, con 
le modifiche richieste dai comuni, l ’elaborato 
progettuale, questo sarà inviato agli enti stessi 
per il prescritto benestare e successivamente al­
l’Assessorato del territorio, che emanerà il de­
creto di approvazione che consentirà l’avvio dei 
lavori.

In buona sostanza, l ’ente ferroviario sta fa­
cendo in modo, ristudiando il progetto, che, se­
condo la volontà dei Comuni, sia previsto un 
collegamento ferroviario, non certamente, pe­
rò, sulla linea ad alta velocità essendo con es­
sa del tutto incompatibile.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Platania per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

PLATANIA. Signor Presidente, onorevole 
Assessore, onorevoli colleghi, mi dichiaro par­
zialmente soddisfatto, perché mi attendevo dal- 
1 onorevole Assessore un pronunciamento piu 
chiaro m merito alla politica dei trasporti che 
u Governo nazionale con il taglio dei «rami sec­
chi» e con l ’avvio di linee ad alta velocità in 
tende perseguire, in una visione che, certamente, 
penalizza fortemente la nostra Regione. L’inter­
rogazione, che non riguarda esclusivamente la 
'ascia a nord della Sicilia, risale all’anno scor­
so e nel frattempo si è deciso di eliminare altri 
cosiddetti «rami secchi»: e la tratta Vizzini- 
'-altagirone-Scordia è uno di questi. L’Asses­
sore Merlino, nel dire che non è competente, 
ae dire che la competenza spetta all’Assesso- 

tstritorio ed ai comuni, è nel giusto. 
Mi dichiaro però parzialmente soddisfatto 

perché il Governo della Regione non ha affer-
laT° qualche passo per invertire

tendenza e per contrastare una scelta adotta- 
^ all j^ienda autonoma delle ferrovie, che ri- 

sia antimeridionalista. Tale scelta pena 
izza il Mezzogiorno che non gode e non usu 

eli quei servizi che, invece, guarda ca- 
’ ua Roma in su sono sempre attuati e po-

tenziati. Vero è che la linea ad alta velocità 
Milano-Roma non si ferma a Bologna ed a Fi­
renze, ma è altrettanto vero, onorevole Asses­
sore, tutti gli italiani lo sanno, che in sole due 
ore meno cinque minuti si va da Roma a Fi- 
renze e che in due ore e venticinque minuti si 
va da Roma a Bologna. Per andare, invece, da 
Catania a Palermo occorrono oltre cinque ore. 
11 trasporto ferroviario, quindi, non è piu uti­
lizzato ed utilizzabile per una precisa scelta di 
investimenti, e cosi i siciliani privilegiano il tra­
sporto gommato contribuendo ad aumentare i 
consumi energetici di idrocarburi.

Il trasporto di merci, cose, turisti e passeg­
geri e quindi gravemente danneggiato da una 
rete ferroviaria obsoleta, e adesso da amputa­
re; SI continua ad aggravare il bilancio energe­
tico, per il maggior consumo di idrocarburi do- 
^ to  al trasporto gommato, ad aggravare il pro- 
blema economico per i prodotti commerciali 
dell Isola, aumentandone i costi per la parcel­
lizzazione del loro trasporto dovuto proprio al 
trasporto gommato e su strada. Continuano inol­
tre ad essere pregiudicate le possibilità di svi­
luppo turistico di quella fascia della Sicilia, di 
CUI, peraltro, l’onorevole Assessore Merlino, da 
me stimato ed apprezzato per la sua opera, è 
profondo conoscitore. Certo queste zone, ono­
revole Assessore, non hanno bisogno di essere 
attraversate velocemente; hanno invece bisogno 
di essere valorizzate attraverso la previsione di 
stazioni e di punti di riferimento non solo stra­
dali ma, anche e soprattutto, ferroviari che pos­
sano portare quel turismo di massa, quel turi­
smo dei giovani, quel turismo degli anziani che 
non ha la possibilità di spostarsi col trasporto 
gommato e che giustamente sceglie il trasporto 
ferroviario. Ecco, credo che davanti ad una po­
litica del Governo nazionale che continua a pe­
nalizzare il Mezzogiorno e la Sicilia — e che ci 
ha indotto a presentare l’interrogazione che è stata 
svolta, oggi, con notevole ritardo — il Governo 
regionale avrebbe dovuto, rivendicando un diver­
so molo di contestazione, farsi portavoce di una 
protesta ben piu energica nei confronti dei piani 
di investùuento del Governo nazionale e, nella 
fattispecie, dei trasporti per ferrovia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Risicato per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

RISICATO. Signor Presidente, non sono in 
grado di valutare la risposta dell’Assessore
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perché non ero in Aula nel momento in cui l’ha 
pronunciata.

PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione 
numero 664: «Divulgazione degli accordi inter­
venuti tra Governo della Regione e Governo na­
zionale ed Ente Ferrovie dello Stato circa il de­
stino di alcune tratte ferroviarie siciliane», a fir­
ma dell’onorevole Leone.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PEZZINO, segretario f f :

«Al Presidente della Regione, per sapere se 
non ritenga utile ed opportuno, dopo gli incontri 
di recente avuti con i rappresentanti del Gover­
no nazionale e dell’Ente Ferrovie dello Stato, 
di far diffusamente conoscere alle categorie in­
teressate il contenuto degli accordi raggiunti in 
ordine al mantenimento e al potenziamento in 
Sicilia di alcune linee ferroviarie già destinate 
alla soppressione, con particolare riferimento al­
la tratta Alcamo-Castelvetrano-Marsala, tanto 
importante per il benessere e lo sviluppo socio- 
economico della zona» (664).

Leone.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, circa la divulgazione degli 
accordi cui fa riferimento l ’onorevole interro­
gante, devo dire che non si può divulgare un 
accordo che ancora non esiste.

Circa il grosso problema dei «rami secchi», 
cui ha fatto cenno anche l ’onorevole Platania, 
devo precisare che siamo alla vigìlia di due mo­
menti importanti; il primo è rappresentato dal­
l ’elaborazione del piano regionale dei trasporti 
che dovrà fornire qualche importante risposta 
su questo argomento. Il disegno di legge che 
fra poco discuteremo porta il Governo a dove­
re rapidamente pervenire all’elaborazione del 
piano. Circa poi la situazione in atto e quindi 
la divulgazione di eventuali rapporti, devo far 
presente che, in merito alle linee da sopprime­
re — U problema è noto, non sto qui a ripeter­
lo — a seguito del decreto ministeriale del 
1985, per l’Alcantara-Randazzo, per la Lentini 
Caltagirone-Gela-Alcamo, Alcamo-Valguamera- 
Trapani e per la Siracusa-Gela-Canicatti, in

forza di un decreto firmato dal Presidente del­
la Regione è stata istituita un’apposita commis­
sione tecnico-amministrativa che sta esaminan­
do le controproposte da fare allo Stato e, so­
prattutto, i dati tecnici mediante i quali la Re­
gione siciliana può rispondere all’invito dello 
Stato di contribuire in qualche modo per il man­
tenimento di queste linee. La commissione ha 
tenuto già, dopo l ’insediamento, avvenuto sol­
tanto due mesi or sono, circa sei sedute, men­
tre altre sedute sono state tenute dalle sottocom­
missioni, che sono state istituite. Ho motivo di 
ritenere che, entro il mese di luglio al massi­
mo, la commissione potrà consegnarmi il do­
cumento propositivo finale, in base al quale la 
Giunta di governo dovrà adottare le determi­
nazioni politiche conseguenti per la trattativa 
con le Ferrovie dello Stato.

Mi auguro, quindi, che per fine luglio avre­
mo le conclusioni con tutti i dati tecnici per 
controbattere le tesi cui era pervenuto l ’Ente 
Ferrovie dello Stato e che hanno portato alle 
determinazioni del 1985.

Devo anche dire che fino all’anno venturo è 
sospesa la soppressione e che, quindi, una co­
municazione o una diffusione di accordi, in at­
to non può essere data perché gli stessi saran­
no solo conseguenti allo studio ed alle conclu­
sioni cui la Commissione nominata dal Presi­
dente della Regione perverrà.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Leone per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

LEONE. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore, onorevoli colleghi, mi pare scontato che 
debba dire che sono assolutamente insoddisfat­
to, anche perché il Governo non mi pare sia 
in sintonia con le dichiarazioni che, l ’altro gior­
no, interrompendo un mio intervento a propo­
sito del disegno di legge sul turismo, ha reso 
il Presidente della Regione; il Presidente, te­
stualmente, ebbe a dirmi: «Le assicuro che lei 
sta sollevando un problema che giustamente ri­
chiede la sua attenzione e la sua cura. Non si 
deve preoccupare» — e non sono piu preoccu­
pato di prima — «perché già credo assolutamen­
te garantita proprio la soluzione del problema 
a cui lei si riferisce». Quindi, onorevole As­
sessore, il venire a dire qui, dopo circa un an­
no dalla richiesta di divulgazione di accordi, che 
questi non esistono, che non c’è un protocollo 
d’intesa, mi sembra incomprensibile. Sia put^
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verbalmente, degli accordi devono essere stati 
raggiunti, perché, dopo una manifestazione di 
sciopero che aveva visto Piazza del Parlamen­
to occupata dai ferrovieri in lotta, il Presiden­
te della Regione ebbe a dichiarare che aveva 
avuto un incontro con i vertici del Governo e 
con i responsabili dell’ente Ferrovie dello Stato.

Ora mi si dice che finalmente si è istituita 
una Commissione della Regione; il fatto che 
si sia costituita è già un successo e gliene 
do atto in quanto Assessore di questo Gover­
no. Però non mi pare che si possa aspettare 
la fine del mese di luglio per conoscere le 
determinazioni della Regione mentre l ’ente 
Ferrovie dello Stato sta prepensionando, licen­
ziando e trasferendo centinaia di ferrovieri della 
Sicilia. Quindi non mi pare che ci sia la dovu 
ta attenzione su questo argomento mentre, chia­
ramente, l ’interrogazione puntava ad ottenere 
assicurazioni. Queste assicurazioni non vengo­
no date... Chiedo assicurazioni in merito alla 
soppressione.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. No, lei chiede le co­
municazioni degli accordi.

LEONE. Va bene. Se non ci sono accordi, 
vuole dire che la Regione siciliana non è in con­
dizioni di poterli stipulare; se è per colpa della 
Regione o è per colpa delle Ferrovie, è un di­
scorso che vedremo successivamente. Ritengo, 
comunque, che la Regione si debba attivare in 
questo senso.

Ecco, raccomando al Governo che lei rappre­
senta di far presto. La fine di luglio potrebbe 
essere un termine già troppo lontano, pur te­
nendo conto della difficoltà del caso e della 
obiettiva necessità di approfondire argomenti di 
COSI rilevante importanza. Mi fido delle dichia­
razioni del Presidente della Regione, perché so­
no convinto che non sono l’unico cui sta a cuo- 
^  il iHantenimento di queste tratte ferroviarie.

ol dichiararmi insoddisfatto della risposta, di- 
0 laro di essere certo che questo problema sa- 
ra se^ito con maggiore attenzione in questi 
prossimi mesi.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge «Interventi finanziari urgenti in mate­
ria di turismo, sport e trasporti» (474 - 56 
- 114 - 384-A).

PRESIDENTE. Si procede al seguito della di­
scussione del disegno di legge numeri 474 - 56 

114 - 247 - 348/A: «Interventi finanziari ur­
genti in materia di turismo, sport e trasporti», 
iscritto al numero 4. Ricordo che l ’esame deì 
disegno di legge si era interrotto nella seduta 
numero 136 del 9 giugno 1988, per la mancan- 
za di numero legale nella votazione a scrutinio 
segreto dell emendamento del Governo all’e­
mendamento a firma Colombo ed altri all’arti­
colo 6 del disegno di legge.

Ricordo il testo dell’emendamento del 
Governo;

Alla fine de ll’emendamento degli onorevoli 
Colombo ed altri aggiungere il seguente com­
ma: «Per gli anni successivi al 1988, la spesa 
di CUI al presente articolo è iscritta in bilancio 
in relazione al disposto dell’articolo 4, secon­
do comma, della legge regionale 8 luglio 1977 
numero 47». ’

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Signor Presidente 
onorevoli colleghi, il Governo ritira l ’emenda­
mento all’emendamento, a firma Colombo ed 
altri, sostitutivo dell’articolo 6.

Discussione di disegni di legge.

p J*^^^^DHNTE. Si passa al quinto punto del- 
mine del giorno che reca: Discussione di di- 

di legge.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa airemendamento degli onorevoli Co­

lombo e Parisi, interamente sostitutivo dell’ar­
ticolo 6.

Ne ricordo il testo:

Sostituire l ’articolo 6 con il seguente: «Per 
le finalità dell’articolo 1 della legge regionale 
16 maggio 1978, numero 8, l ’Assessore regio­
nale per il turismo, le comunicazioni ed i tra­
sporti è autorizzato a predisporre, con le mo­
dalità di cui agli articoli 2, secondo comma e 
5 della suddetta legge, un apposito programma 
di spesa rivolto a dotare i comuni siciliani di 
impianti per l ’esercizio sportivo e per l ’utiliz­
zazione del tempo libero. Per le suddette fina­
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lità è autorizzata la spesa a carico dello eserci­
zio finanziario 1988 di lire 70.000 milioni».

Il parere della Commissione sull’emendamen­
to Colombo aU’articolo 6?.

RAVIDÀ, Presidente della Commissione. La 
Commissione si rimette all’Aula.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporli. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongp in votazione l ’emen­
damento Colombo sostitutivo dell’articolo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 7.
Invito il deputato segretario a darne lettura. 

PEZZINO, segretario f f :

«Articolo 7.

1. Per le finalità dell’articolo 9 della legge 
regionale 16 maggio 1978, numero 8, e del­
l’articolo 20 della legge regionale 17 maggio 
1984, numero 31, è autorizzata, per l ’anno fi­
nanziario 1988, la spesa di lire 5.000 milioni.

2. Per gli anni successivi al 1988, la spesa 
di cui al presente articolo è iscritta in bilancio 
in relazione al disposto deH’articolo 4, secon­
do comma, della legge regionale 8 luglio 1977, 
numero 47».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 8.
Invito il deputato segretario a darne lettura

PEZZINO, segretario f . f  :

«Articolo 8.

1. Per la realizzazione d’impianti e allesti­
menti mobili, spese di promozione, di organiz­
zazione, pubblicità, connesse ai campionati di

calcio del 1990, è autorizzata la spesa di lire 
5.000 milioni per l ’anno finanziario 1988, non­
ché di lire 5.000 milioni per ciascuno degli anni 
finanziari 1989 e 1990».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Onorevoli colleghi, comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamento 
aggiuntivo articolo 8 bis\

«Per le iniziative dirette alla realizzazione, ri­
strutturazione o riconversione di strutture 
turistico- ricettive, con almeno 250 posti-letto, 
rircac e gli istituti di credito con esso conven­
zionati sono autorizzati a concedere mutui si­
no al cento per cento della spesa ammissibile 
ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale nu­
mero 78/76 a favore degli organismi di turi­
smo sociale e giovanile indicati dall’articolo 2 
della legge regionale 28 aprile 1981, numero 
78, secondo le modalità di cui all’articolo 4 del­
la legge regionale 18 giugno 1977, numero 46, 
ed all’articolo 36, penultimo cormua, della leg­
ge regionale 9 maggio 1986, numero 23.

Le operazioni di mutuo previste dal prece­
dente comma hanno durata ventennale oltre due 
anni di preammortamento».

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, mi chiedo come mai l’emendamento teste 
comunicato non sia stato ritirato, dal momento 
che il Governo, nel corso della Conferenza dei 
capigmppo, si era impegnato a ritirare tutti gli 
emendamenti.

PRESIDENTE. Onorevole Parisi, se il Go­
verno non manifesta in Aula la volontà di riti­
rare l ’emendarhento, non posso considerarlo ri­
tirato. .

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Signor Presidente,



onorevoli colleghi, per un atto di riguardo nei 
confronti del Presidente della Regione, che è 
fnmatario dell emendamento, non mi sento di 
ritirarlo. Accantoniamolo, in attesa che giunga 
il Presidente della Regione. *

PRESIDENTE. Cosi resta stabilito
Si passa all’articolo 9.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

(E approvato)

EartkSo'^ j^epufato segretario a dare lettura del-

PEZZINO, segretario f f :

«Articolo 9.

1. È autorizzata per l ’anno finanziario 1988 
la spesa di lire 3.000 milioni per la redazione 
de piano regionale dei trasporti di cui all’arti­
colo 1 ddla legge regionale 14 giugno 1983 
numero 68 e relativi studi connessi.

2. L Assessore regionale per il turismo le 
comunicazioni e i trasporti sottopone preventi­
vamente al ’approvazione della Giunta regiona- 
e, sentita la competente Commissione legisla­

tiva dell Assemblea regionale siciliana, il do­
cumento di indirizzi ed obiettivi per la redazione 
nei piano.

n,?' conseguenziali si prescinde dal
S  n? di giustizia amministrati-
a per la Regione siciliana».

essendo stati presentati 
S u e  9, lo pongo in vo-

îô si' seduto; chi è contra-

(E approvato)

l’artico°o\1^^”^̂ *° segretario a dare lettura del-

PEZZINO, segretario f f  :

«Articolo l ì .

della legge regionale 13
S  frticolo ’ "®Suen-

Articolo 6 bis. — "/ contributi di cui al pre­
cedente articolo 6. primo cormna, sono concessi

^  dispo­nibilità dell area destinata a parcheggio dallo 
strumento urbanistico vigente o d o lg a n o  dei
^Dormlet)''^' cm a//a legge. N ell’im­
porto dell opera da amnettere a contributo non 
si tiene conto del valore d e ll’area.

Nei casi previsti dal comma precedente la do­
cumentazione da presentare a corredo d e ll’i­
stanza e costituita dagli atti di cui al secondo 
comma del precedente articolo, mentre la con­
venzione con il comune è limitata alla defini­
zione delle tariffe e dei criteri per il loro as- 
giomamento”». *

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, essendo 
stati presentati dal Governo alcuni emendamenti 
a l articolo 11 che sono logicamente connessi 
al successivo articolo 12, invito il deputato se­
gretario a dare lettura anche dell’articolo 12.

PEZZINO, segretario f f :  

«Articolo 12.

PEZZINO, segretario f f .  :

«Articolo 10.

del capitolo 48001, a 
madfr finanziario 1988, la som-
sa int milioni viene destinata alla cas-

pensioni dell’E .a.o.s.s., relati­
no n̂  ̂ f  personale collocato in quiescenza fi­

la data del 31 dicembre 1980».

P°*^§° m votazione.
rio c? ^ '^vorevole resti seduto; chi è contea- ^ M alzi.

1. Dopo l ’articolo 6 bis della legge regiona- 
le 13 maggio 1987, numero 22, è aggrumo « 
seguente articolo: u

Articolo 6 ter. — “Le tariffe e le modalità 
per II loro aggiomamento da inserirsi nelle con­
venzioni previste dalla presente legge, da sti­
polare tra comuni e privati, sono fissate sulla 
base dello schema-tipo dei criteri e dei para 
metri ^terminati con decreto dell’Assessore re­
gionale per il turismo, le comunicazioni e i tra­
sporti ’».

PRESIDENTE. Comunico che il Governo ha 
presentato i seguenti emendamenti all’articolo

R,«Ocow/, f. 583

(.500)
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Emendamento sostitutivo al primo comma:

Sostituire le parole: «I contributi di cui al 
precedente articolo 6, primo comma, sono con­
cessi» con: «I contributi di cui al precedente ar­
ticolo 6 primo comma, sono altresì concessi».

Emendamento sostitutivo al primo comma;

Sostituire le parole: «È aggiunto il seguen­
te articolo» con: «sono aggiunti i seguenti ar­
ticoli».

Emendamento aggiuntivo:

Dopo l ’articolo 6 bis per intero conferma­
to, aggiimgere l ’intero articolo 6 ter di cui al 
successivo articolo 12 del disegno di legge.

Emendamento soppressivo dell’articolo 12;

L ’articolo 12 è soppresso.

Si procede all’esame del primo emendamen­
to sostitutivo al primo comma.

Il parere della Commissione?

RAVIDÀ, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa al secondo emendamento sostitutivo 
al primo comma dell’articolo 11.

Il parere della Commissione?

RAVIDÀ, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento aggiuntivo all’ar­
ticolo 11.

Il parere della Commissione?

RAVIDÀ, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 11, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa aH’articolo 12 precedentemente let­
to. Pongo in votazione il mantenimento dell’ar­
ticolo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Onorevole assessore Merlino, il Governo ha 
deciso la linea da seguire in ordine all’articolo 
8 bis in precedenza accantonato?

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Dichiaro di ritirar­
lo, signor Presidente.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l’articolo 13.

PEZZINO, segretario f f :

«Articolo 13.

1. Gli oneri autorizzati dalla presente legge, 
pari a lire 319.845 milioni, nonché quelli da 
determinare ai sensi dell’articolo 4, secondo 
comma, della legge regionale 8 luglio 1977, nu­
mero 47, valutati, per gli anni 1989 e 1990, 
in lire 185.OCX) milioni, trovano riscontro nei 
bilancio pluriennale della Regione, per lire 
3.000 milioni, nel codice 02.00 - Progetto stra­
tegico “ B” : Potenziamento grandi fattori del­
lo sviluppo, per lire 331.845 milioni, nel co­
dice 03.00 - Progetto strategico “ C” ; Conso­
lidamento ed ampliamento della base produtti­
va e, per lire 170.000 milioni, nel codice 05.00 
- Progetto strategico “ E” : Attivazione e qua­
lificazione dell’intervento sociale.

2. A ll’onere di lire 279.845 milioni ricaden­
te nell’esercizio finanziario in corso, si prò''" 
vede; quanto a lire 8.000 milioni, di cui^ag j 
articoli 8 e 9, con parte delle disponibilità de 
capitolo 21257, quanto a lire 83.500 milion^ 
di cui agli articoli 4, 5, 6 e 7, con parte de
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disponibilità del capitolo 60751 e, quanto a li­
re 188.345 milioni, di cui agli articoli 2 e 3, 
con parte delle disponibilità del capitolo 60756 
del bilancio della Regione per l ’anno finanzia­
rio medesimo».

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, credo che l ’articolo 13 vada rivisto tutto, 
perché non esiste piu, se non in un caso, il ri­
corso all’articolo 4 della legge regionale numero 
47 del 1977. Ha ragione di esistere solo per 
quel che riguarda i trasporti con le isole mino­
ri. Negli altri casi, infrastrutture turistiche e 
sport, le norme che prevedevano il ricorso al- 
1 articolo 4 sono state ritirate o non sono state 
accettate dall’Assemblea; per questo motivo i 
185 mila milioni che si riferiscono all’applica­
zione dell’articolo 4 per gli anni 1989 e 1990 
vanno cancellati, eccetto la somma riguardan­
te i trasporti nelle isole minori. Quindi l ’arti­
colo va rivisto.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. La questione può es­
sere considerata in sede di coordinamento 
formale.

PEZZINO, segretario f f . :

«Articolo 14.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2 È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’artico­
lo 14.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordmamento formale del disegno di 
legge.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge avverrà in altra seduta.

PARISI. Non credo sia un problema di coor­
dinamento.

m e r l in o . Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Certo, ci sono rife­
rimenti alla parte finanziaria.

PAMSI. Non credo sia un semplice fatto di 
coordinamento. Ad ogni modo pongo il proble­
ma: quest’articolo va cambiato tutto. Non è un 
3tto di coordinamento, non è una virgola da 

Aggiustare o una congiunzione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la que- 
lone potrà essere valutata in sede di coordi- 

uamento; se non sorgono osservazioni, così re- 
stabilito.

Pongo in votazione l ’articolo 13.
hi è favorevole resti seduto; chi è contra­

go SI alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
‘ Articolo 14.

Richiesta di prelievo di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se l ’As­
semblea è d’accordo, vorrei proporre di pas­
sare al disegno di legge iscritto al numero quat­
tro del quinto punto dell’ordine del giorno.

Non sorgendo osservazioni, così resta sta­
bilito.

Discussione del disegno di legge: «Norme in­
tegrative alla legge regionale 25 marzo 
1986, numero 15» (478/A).

PRESIDENTE. Si passa al disegno di legge 
iscritto al numero 4: «Norme integrative alla 
legge regionale 25 marzo 1986, n 15» 
(478/A)».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha la parola il relatore, onorevole Colombo.

COLOMBO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi intervengo succintamente per 
illustrare questo disegno di legge che è già sta-
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to, nella sostanza, discusso in sede di appro­
vazione del bilancio preventivo 1988, quando 
venne affrontato l’argomento del rimpinguamen- 
to dei fondi concessi dalla legge regionale nu­
mero 15/1986 per l’acquisto della prima casa 
attraverso la concessione di mutui a tasso age­
volato. Si tratta di tre articoli molto semplici: 
l ’articolo 1 riguarda, appunto, l ’argomento af­
frontato in occasione del bilancio, cioè la pos­
sibilità di procedere all’accreditamento dei fondi 
presso i due istituti bancari che li gestiscono, 
Banco di Sicilia e Cassa di Risparmio, senza 
bisogno di prevedere la stipula di un’apposita 
convenzione fra gli istituti di credito stessi e 
la Regione siciliana. In questo senso l ’articolo 
1 vuole superare ogni remora ed ogni perples­
sità sollevata dalla Corte dei conti e consenti­
re, quindi, che, per il 1988 e gli anni succes­
sivi, si eroghino i fondi stanziati mediante la 
suddetta legge agli istituti bancari per la con­
cessione dei mutui.

L’articolo 2 affronta un argomento molto 
semplice: si tratta di superare difficoltà insorte 
a seguito delle prime incertezze applicative della 
legge regionale numero 15/1986. Le banche 
chiedevano agli aventi diritto una documenta­
zione che non era possibile produrre; attraver­
so l’intervento dell’Assessorato ed attraverso 
pronunciamenti dell’Avvocatura dello Stato, che 
ha espresso una serie di pareri, queste difficoltà 
interpretative sono state superate e si è chiari­
to quale documentazione gli aventi diritto de­
vono produrre alle banche. Solo che nel frat­
tempo, nel periodo di tempo che è intercorso 
fra la richiesta dei documenti ed il momento 
in cui queste questioni sono state chiarite dal­
l ’Assessorato e dall’Avvocatura, è scaduto il 
termine di quattro mesi concesso agli aventi di­
ritto. Infatti coloro che si trovavano nella pos­
sibilità di beneficiare del mutuo sono stati pri­
vati dei loro diritti perché, appunto, il termine 
era già inutilmente trascorso; quindi nei con­
fronti di costoro, di coloro i quali avevano la 
possibilità di utilizzare il mutuo concesso sui 
fondi del 1987, il disegno di legge propone la 
riapertura dei termini per evitare che vengano 
danneggiati.

La questione posta all’articolo 3 deriva dal 
l ’applicazione concreta della legge e tende 
a porre in termini molto chiari entro quale 
periodo si deve definire il contratto nel caso 
in cui l’alloggio che si compra non sia un 
alloggio già costruito, ma sia in via di costru­
zione.

Credo che questo disegno di legge, che è sta­
to approvato all’unanimità dalla Commissione 
e che ha incontrato anche in Aula, in occasio­
ne della discussione sul bUancio 1988, il favo­
re di tutti i gmppi parlamentari, possa fare chia­
rezza, risolvendo una serie di problemi sorti in 
sede di applicazione della legge regionale nu­
mero 15/1986. Per questo la Commissione rin­
grazia la Presidenza che ha voluto prelevare il 
disegno di legge favorendone l’approvazione nel 
più breve tempo possibile.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
pur dichiarandomi favorevole al disegno di leg­
ge, la cui approvazione ho ripetutamente sol­
lecitato anche in sede di Conferenza dei capi­
gruppo, mi sembra tuttavia opportuno, sia pu­
re brevemente, far rilevare alcuni problemi che 
sono emersi successivamente all’approvazione 
della legge numero 15 del 1986, nella sua pra­
tica applicazione. Tali problemi, a mio giudi­
zio, richiedono interventi di maggiore comples­
sità e spessore di quanto non si faccia con que­
sto disegno di legge che pure, ripeto, è neces­
sario e che quindi va approvato. Ai problemi, 
cui si cerca di porre riparo con l ’attuale dise­
gno di legge ne aggiungo un altro che riguar­
da l ’allungamento dei tempi previsti dalla leg­
ge per l ’avvio dell’istruttoria del mutuo. Nella 
pratica si è riscontrato che quattro mesi sono, 
in realtà, un periodo troppo breve, per una se­
rie di motivi, connessi alla difficoltà nella pro­
duzione dei documenti e soprattutto alla diffi­
coltà di reperimento dell’alloggio.

Si è verificato che della prima tranche di be­
neficiari del mutuo, cioè quelli del 1987, sol­
tanto pochissimi in realtà sono riusciti a pro­
durre in tempo la documentazione e, quindi, 
hanno avviato le pratiche di mutuo. Con il niio 
emendamento propongo che questo termine ven­
ga allungato per lo meno a sei mesi.

Ma, dicevo, i problemi sono maggiori e di 
maggiore complessità e riguardano due grosse 
problematiche che nel disegno di legge sono 
trattate.

La prima è quella attinente proprio alla con­
cessione dei mutui, in particolare per quantoJe 
guarda la limitatezza dei mutui che è possibi 
attivare con la legge stessa. La legge ha 
sto un meccanismo che probabilmente era s
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to individuato come un meccanismo di maggio­
re acceler^ione della spesa, cioè quello della 
messa a disposizione dei fondi regionali da as­
segnare alle banche che operano la correspon­
sione dei mutui; in realtà si è rivelato, da un 
lato per nulla veloce (perché la Corte dèi conti 
è intervenuta bloccando, ad esempio, l ’invio 
delle lettere per i mutuatari del 1988),’ dall’al­
tro, ha finito con 1 essere uno strumento limi­
tativo della possibilità di concedere mutui per­
ché, a fronte di una complessiva domanda di 
trentacinque, trentasettemila mutui e la presenza 
di circa trentamila possibili beneficiari, in realtà 
con gli .attuali stanziamenti si potranno conce­
dere mutui a circa settemilacinquecento, otto 
mila famiglie; quindi una percentuale molto bas 
sa. Allora, ho già richiesto, intervenendo in se­
de di discussione del bilancio, che si riveda con 
attenzione questo meccanismo; soprattutto se si 
debba ulteriormente insistere sulla strada della 
predisposizione di mezzi di bilancio della Re­
gione, che comunque non possono essere mol­
to ampi, o se non sia il caso di ricorrere, in 
vece, ad altri strumenti, quali ad esempio i’i ri 
corso ad una operazione di finanziamento sul 
mercam finanziario che, a costi sostanzialmente 
minori, consentirebbe la messa a disposizione 
di una ùrgente quantità di fondi. Oltre tutto, così 
non si impegnerebbero le finanze regionali, li 
cerando anzi risorse che potrebbero essere de 
stinate a diverse iniziative di promozione. È 
questo il primo aspetto.

Il secondo aspetto riguarda la seconda parte 
ella legge, cioè quella che intendeva attivare 

la costmzione, la realizzazione di alloggi da de­
stinare ai lavoratori dipendenti. Da parte degli 
istituti autonomi case popolari della Regione,
>r> particolare da parte dell’Istituto autonomo ca­
se popolari di Palermo, sono stati pubblicati i 
andi, ai fini della formazione della graduato­

ria per 1 assegnazione degli alloggi. Si posso- 
^considerare bandi a futura memoria, 

perché in moltissimi comuni della provincia di 
a ermo, ad esempio, o nella stessa città di Pa- 

alloggi in realtà non sono ancora di- 
Ponibili, per cui ci si troverà di fronte a gra­

duatorie formate, ma alla pratica impossibilità 
I procedere all’assegnazione perché gli allog 

6‘ non ci sono.
Questo programma, finanziato se non ricor 

(g. ® r:on trecento miliardi, in realtà ha sten­
go ’ ancora, ad essere avviato. Riten-

limite, piuttosto che sulla 
u della concessione dei mutui, perché ap­

punto SI sono incontrate una serie di difficoltà 
nel reperimento di alloggi anche per l ’effetto 
dell aumento dei prezzi, in conseguenza appunto 
della concentrazione della domanda (che ha fat­
to lievitare i prezzi dell’offerta), sia preferibi­
le — dicevo — procedere sulla via della costru­
zione, ed anche dell’acquisizione e ristruttura­
zione di immobili già esistenti. Operazione que­
sta che si dovrebbe fare in tutti i Comuni in 
CUI esiste un patrimonio edilizio, sicuramente 
a Palermo ma, anche, in moltissimi altri comuni 
in cui esiste un patrimonio edilizio che potreb­
be epere acquisito e ristrutturato con minori co­
sti rispetto all acquisizione di aree sempre piu 
lontane dai centri urbani, alla loro urbanizza­
zione ed alla realizzazione stessa degli alloggi 
che presenta sempre costi crescenti per i mate­
riali, il cemento, eccetera.

Allora l ’incentivazione di questa parte della 
legge credo sia necessaria, rivedendone anche 
alcuni meccanismi, sia sul piano del finanzia­
mento, sia sul piano della realizzazione degli 
alloggi, inserendo la possibilità di acquistare e 
ristrutturare alloggi già esistenti, anziché co­
struirli ex novo. In ogni caso, comunque, ri­
tengo che questa parte vada privilegiata se vo­
gliamo dare concrete soddisfazioni alla domanda 
di alloggi che proviene in particolare da quella 
fascia di lavoratori dipendenti che è esclusa dal­
l’assegnazione di alloggi popolari e che, però, 
per ovvie difficoltà di reddito, non è in condi­
zioni di accedere all’acquisto di un alloggio, di 
un appartamento che oggi presenta costi inso­
stenibili. Allora, nel dichiararmi favorevole al­
l ’approvazione del disegno di legge, ritengo 
che, sia da parte del Governo — mi risulta che 
sia già stato presentato un disegno di legge, o 
comunque, che il Governo abbia intenzione di 
presentarlo sia da parte dell’Assemblea, la 
materia vada riconsiderata nel suo insieme.

Per dare risposta a quella domanda che sta­
va alla base della formulazione della legge re­
gionale numero 15 del 1986, è necessario ri­
vedere, ed in alcuni casi assai profondamente 
i meccanismi previsti dalla legge stessa.

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, il Movimento sociale italiano ha sollecita­
to piu volte la trattazione di questo disegno di 
legge, perché si è reso conto che nella fase di
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applicazione della legge regionale numero 15 
del 25 marzo 1986 erano insorti svariati pro­
blemi che avevano in parte posto gli aventi di­
ritto nelle condizioni di non potere materialmen­
te usufruire delle agevolazioni previste dalla 
normativa. Al di là degli argomenti già avvi­
stati neU’articolato, il Movimento sociale ita­
liano si è fatto carico di portare all’attenzione 
dell’Assemblea alcuni emendamenti che hanno 
una loro ragion d’essere nel volere ancora di 
piu snellire e rendere di pratica e facile attua­
zione le disposizioni della legge. Intendo rife­
rirmi, in particolare, all’emendamento presen­
tato per elevare a sei mesi il termine di quat­
tro mesi previsto al primo comma dell’articolo 
7, date le difficoltà che sono insorte per l’istrut­
tòria delle pratiche e per le oggettive difficoltà 
degli aventi diritto di esibire le documentazio­
ni negli attuali, ristretti termini. Ma la questione 
pili importante su cui il Movimento sociale ita­
liano vuole indurre l ’Assemblea a riflettere è 
quella relativa ad un aspetto dell’articolo 8 della 
legge attualmente in vigore e che proponiamo 
di emendare parzialmente laddove soprattutto si 
limita il diritto alla concessione del mutuo a tutti 
coloro che inseriti nella graduatoria di cui al­
l’articolo 10 non siano titolari di alloggio al mo­
mento della stipula del contratto di mutuo. Ci 
si è posto il problema di chi, per motivi di 
estrema urgenza, avendo magari, con l ’aspet­
tativa della concessione del mutuo, stipulato un 
preliminare di vendita ovvero di chi avendo la 
necessità di andare ad opeare subito l ’acquisto 
di un immobile, possa con l’autorizzazione del­
l’Assessore e previa documentazione di questa 
particolare situazione di necessità e di urgen­
za, ottenere la deroga ad assumere contratti di 
mutuo a tasso ordinario, nelle more della ef­
fettiva concessione del mutuo da parte delle 
banche mutuatarie.

Questo perché evidentemente il ritardo con 
cui la Regione, per motivi connessi a proble­
mi finanziari ed alla materiale possibilità di con­
cedere il mutuo, non può ritorcersi sugli aven­
ti diritto i quali, dovendo a volte attendere due, 
tre, quattro anni fra la pubblicazione delle gra­
duatorie, e quindi l’insorgenza del diritto alla 
concessione del mutuo, e la materiale conces­
sione dello stesso, potrebbero essere addirittu­
ra cancellati dalla graduatoria perché divenuti 
nel frattempo titolari del diritto di proprietà. 
Ora, in conclusione, essendosi parlato, nel cor­
so della discussione generale, delle disponibi­
lità finanziarie della legge e della necessità di

incrementarle — desidero ricordare all’Assem­
blea che il Movimento sociale italiano subito 
dopo l’approvazione della legge regionale nu­
mero 15/1986, all’inizio della decima legisla­
tura, si è fatto promotore di un disegno di leg­
ge per l ’aumento del fondo di rotazione desti­
nato alla legge sui mutui; questa normativa non 
è stata ancora esaminata. Ritengo sia questa 
l’occasione per riproporre all’Assemblea la ne­
cessità di dare una risposta compiuta alla cre­
scente richiesta di prima casa dei siciliani. Cre­
do che l’Assemblea debba trovare U modo, la 
sensibilità, l ’opportunità per mettere mano ad 
una norma di finanziamento o di accrescimen­
to delle disponibilità finanziarie, onde consen­
tire che, in tempi brevi, si possano soddisfare 
non solo le domande giacenti che — come di­
ceva il collega Piro — sono oltre 35 mila e che 
non potranno essere evase in larga parte, ma 
anche per consentire, nel prosieguo, la possi­
bilità di accesso ai mutui a quelli che finora non 
hanno potuto godere di questo beneficio.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, in­
tervengo per precisare telegraficamente che il 
Governo è doverosamente sensibile nei confron­
ti dell’esigenza di accelerare le procedure per 
l ’applicazione della legge, che si sono rivelate 
in qualche passaggio di intralcio agli utenti; il 
Governo manifesta altresì la disponibilità ad una 
linea di integrazione e di modificazione miglio­
rativa della legge. In tale direzione l ’Assesso­
rato ha definito un disegno di legge che è al­
l ’esame della Giunta di Governo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussio­
ne generale e pongo in votazione il passaggio 
aU’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
l’articolo 1.

PPZTLl^iO, segretario f.f.:



Resoconri Parlamentari -  5043 

139“ SEDUTA
15 Giugno 1988

«Articolo 1.

1. L’Assessore regionale per i lavori pubbli­
ci regola i rapporti con gli istituti di credito che 
hanno dato la disponibilità alla gestione del fon­
do di cui all’articolo 1 della legge regionale 25 
marzo 1986, numero 15, esclusivamente me­
diante atti amministrativi prescindendo da con­
venzioni tra le parti».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi 
sottopongo all’attenzione dell’Assemblea e della 
Commissione la preoccupazione che abbiamo 
avvertito rispetto alla formulazione dell’artico­
lo 1, per la parte che riguarda la definizione 
generica dei rapporti con gli istituti di credito. 
Stavo ipotizzando un’eventuale modifica dell’ar­
ticolo 1...

PRESIDENTE. Onorevole Presidente, la 
Commissione ha presentato un emendamento 
sostitutivo. Lo leggo immediatamente.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. La ringrazio.

PRESIDENTE. È stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento sostitutivo 
c intero articolo 1; «L’Assessore regionale 

per 1 lavori pubblici è autorizzato ad accredi- 
are le somiue al fondo di cui all’articolo 1 della 

mgge regionale 25 marzo 1986, numero 15, 
mediante atti amministrativi e prescindendo da 
invenzione con gli istituti di credito».

Pp^sidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

tanto con atto amministrativo non se ne pote­
vano regolare, certamente, i comportamenti.

con questa formulazione, proposta dalla 
Commissione, la questione assume, evidente- 
mente un carattere piu congruo nel senso che 
e possibile regolare con atti amministrativi l ’ac­
creditamento delle somme; perché questo ov­
viamente, rientra pienamente nella potestà am­
ministrativa unilaterale della Regione. Si risol­
ve quindi, in concreto il problema avvistato 
dall onorevole Assessore per i lavori pubblici 
e non si incide sulla sfera complessiva della le­
gittimità di procedure che devono definire ap- 
punto, 1 rapporti tra Regione e Istituti di cróiito 

Quindi il problema si risolve; non si incap­
pa in una questione complessa come quella della 
eventuale definizione del rapporto mediante atto 
anmmistrativo. L’atto amministrativo riguarda 
soltanto l ’accreditamento di somme: il che è del 
tutto pacifico sotto il profilo della legittimità.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

della Commissione. Si­
la Pfssidente, onorevoli colleghi, in effetti 
p che era insorta riguardava l ’im­
am una definizione, mediante atti
la del complesso dei rapporti tra
glj e gli istituti di credito, non essendo
alla credito sottoposti alTautorità ed

giurisdizione della Regione siciliana. Pk.,L

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi il 
Governo non avrebbe nulla in contrario rispet­
to a questa formulazione. Ma mi domando se 
questa formulazione sia sufficiente per coloro 
che hanno avuto maggiore attenzione alla pro­
cedura di attuazione della legge. Cioè se è rea­
listico ritenere che l ’unico problema sia stato 
quello dell’accreditamento. Se cosi non fosse 
ci troveremmo a risolvere solo questo aspetto 
del problema, ma non qualche altro piu com­
plesso.

Avevo pensato ad una formulazione legger­
mente diversa, che recitava cosi: «L’Assessore 
regionale per i lavori pubblici regola le moda- 
htà e le procedure di gestione del Fondo di 
cui all’articolo 1 della legge regionale 25 rnar- 
zo 1986 numero 15, da parte di Istituti di cre­
dito che hanno dato la disponibilità alla gestio­
ne del fondo stesso esclusivamente mediante atti 
amministrativi».

Se, comunque, quello dell’accreditamento 
viene considerato sufficiente, mi sembra piu 
preciso.

COLOMBO, relatore. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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COLOMBO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il problema che è stato av­
vistato, per precisa determinazione della Corte 
dei conti, è stato quello appunto dell’impossi­
bilità di accreditare; tant’è che le somme rela­
tive al 1988 non sono state accreditate e non 
lo saranno «se ed in quanto», diceva ancora la 
Corte dei conti, non si darà luogo ad una con­
venzione.

Quindi vorremmo affrontare soltanto questo 
aspetto e non le modalità di applicazione della 
legge che oramai hanno trovato definizione in 
tutte le loro fasi interpretative. La formulazio­
ne dell’emendamento proposta dalla Commis­
sione restringe l ’arco dell’atto amministrativo 
a questo puro e semplice fatto: l ’accreditamento 
delle sonarne già disponibili. Limitiamoci a que­
sto e non allarghiamo il campo.

1 problemi avvistati sono stati questi e non 
ne sono sorti altri. Credo che, in questo mo­
do, non ne dovrebbero insorgere.

Le perplessità che ha manifestato il Gover­
no ci hanno, tra l’altro, aiutato a formulare me­
glio l’articolo 1, in maniera tale che la sua at­
tuazione non trovi altri tipi di impedimento.

PRESIDENTE. Il parere del Governo sull’e­
mendamento sostitutivo dell’articolo 1 presen­
tato dalla Commissione?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento della Commissione interamente sosti­
tutivo dell’articolo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

PEZZINO, segretario f f  :

«Articolo 2.

1. 1 termini di cui all’articolo 7 della legge 
regionale 25 marzo 1986, numero 15, sono ria­
perti per i richiedenti ammessi alla concessio­
ne del mutuo con la disponibilità finanziaria per 
l ’anno 1987, ove gli stessi siano scaduti o in 
corso di scadenza».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti all’articolo 2:

— dagli onore\oli Cristaldi ed altri:

Dopo il primo comma aggiungere il seguen­
te: «Il termine di quattro mesi di cui al primo 
comma dell’articolo 7 della legge regionale 25 
marzo 1986, numero 15, è elevato a sei mesi»;

— dall’onorevole Piro:

Aggiungere il seguente secondo comma: «Il 
termine di quattro mesi indicato al primo com­
ma dell’articolo 7 della legge regionale 25 mar­
zo 1986, n. 15, è elevato a sei mesi».

Essendo i due emendamenti di identico con­
tenuto, possiamo procedere ad un esame con­
testuale degli stessi.

Il parere della Commissione?

RAVIDÀ, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. 11 parere del Governo?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Favorevole.

PRESIDENTE. Li pongo contestualmente in 
votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Pongo in votazione l ’articolo 2 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

PEZZINO, segretario f f :

«Articolo 3.
1. All’articolo 7 della legge regionale 25 mar­

zo 1986, numero 15 è aggiunto il seguente 
comma:

“ In caso di. acquisto di alloggio in corso di 
costruzione il contratto definitivo di mutuo de­
ve essere stipulato entro due anni dalla ricezione 
deU’invito comunicato ai sensi del presente ar­
ticolo’’».
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Bono ed altri il seguente emendamento 
aggiuntivo all’articolo 3 bis:

 ̂ regionale 25 marzo
1986, numero 15, è aggiunto il seguente 
comma:

«In deroga alle disposizioni di cui al prece­
dente comma, l ’Assessore regionale per i la­
vori pubblici autorizza, in casi particolari di ne­
cessità ed urgenza, i beneficiari che ne faccia­
no richiesta, inseriti nelle graduatorie di cui al- 
1 articolo 10, a contrarre mutuo al tasso di 
interesse ordinario di mercato, per la costru­
zione o l ’acquisto di alloggi, durante il perio­
do intercorrente tra la pubblicazione delle gra­
duatorie e la stipula dei relativi contratti di mu­
tuo con gli istituti mutuanti».

COLOMBO, relatore. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

COLOMBO, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il problema è stato trattato 
dall onorevole Bono nel suo intervento ed an­
che in Commissione abbiamo tentato di dipa­
narlo e di dargli una soluzione. Credo, però 
Che non sia affrontabile e risolvibile nel modo 
Ih CUI l’emendamento lo prospetta essendo pa- 
recchio piu complicato. Si tratta — se mi con- 
'’cnte 1 onorevole Borio — di stabilire, che nel- 
c more della chiamata per accedere al mutuo 

asso agevolato, se si ha la possibilità o l ’ur- 
gcnza si può acquistare la casa contraendo un 
vv  ̂ Òhdinario. Il problema è che non si de- 
^ssere proprietario di un appartamento, nel 

mento in cui la Banca invita alla presenta­
zione dei documenti.
dam ‘̂ ® °̂§ ô*'ebbe, quindi, ad un requisito fon- 
è dell’assenza di proprietà. Né
Un m risolvibile il problema di estinguere
Peri 0 instaurarne un altro. Il problema, 
e rk Pnrte di una tematica da affrontare 
chi % apposita legge che permetta a
con mutuo ordinario di sostituirlo
sian* i agevolato previsto dalla legge re- 

11 c numero 15/1986, senza l ’onere che

grava su un cittadino che chiede l ’estinzione an­
ticipata di un mutuo. Allo stato delle cose, an­
che se il problema fosse superato — mi con­
senta 1 onorevole Bono -  non troveremmo una 
soluzione perché il cittadino per poter usufrui-

Sefo 'l v I qS '  ''SS'mero 15/1986 dovrebbe pagare un mare di soldi
per estinguere il mutuo ordinario, originaria­
mente contratto. ®

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Si potrebbe prevedere l ’iscrizione 
ipotecaria.

COLOMBO, relatore. L’estinzione anticipata 
avrebbe, comunque, un costo, perché la banca 
non rinuncerebbe a tutto quello che voleva gua- 

agnare attraverso Taccensione di un mutuo. È 
un aspetto che abbiamo affrontato e che essen­
do delicato, aggrovigliato e di difficile soluzio­
ne abbiamo rinviato non ritenendo possibile ri­
solverlo con questo disegno di legge. Per que­
sto, pur trovandomi personalmente ed in quanto 
rappresentante del mio Gruppo d’accordo sul­
la necessità di individuare una soluzione al pro­
blema vorrei chiedere all’onorevole Bono di ri­
vedere la sua posizione.

Potremo individuare una soluzione in un’al­
tra occasione. Non siamo assolutamente con­
trari come Gruppo comunista e anche — mi 
permetto di dire — come Commissione non lo 
siamo stati. Semplicemente non abbiamo tro­
vato la soluzione perché il problema è troppo 
ingarbugliato.

BONO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

f, 684

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle- 
ghi, comprendo le perplessità dell’onorevole 
Colombo, e mi sfoderò di dare il mio contri­
buto per dipanarle. Tutta la problematica con­
siste nel collegare questo emendamento — che 
diventerebbe l ’ultimo comma dell’articolo 8 — 
con Tattuale ultimo comma dell’articolo 8 cioè 
col comma precedente. Il comma precedente af­
ferma che il requisito della non titolarità del di­
ritto di proprietà o di altro diritto reale su un 
alloggio deve sussistere all’atto della concessio­
ne del mutuo. Di conseguenza, si verifica la si­
tuazione anomala e sicuramente da rimuovere 
che chi si trova inserito nella graduatoria di cui 
all articolo 10, poniamo con decorrenza dal

(500)



ResocoJiti Partainenlari 5046 - Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 139^ SEDUTA 15 Giugno logg

1987, potrà materialmente contrarre il mutuo, 
magari nel 1990 o nel 1991, in ragione di quella 
che sarà la materiale erogazione finanziaria dei 
mutui stessi. In altre parole, l ’interessato do­
vrà rimanere per tre, quattro anni in una posi­
zione di aspettativa, a fronte della quale non 
ha la possibilità di contrarre un mutuo o di ac­
quistare comunque un alloggio. Non si tie;ne 
conto che in un dato momento possa aver in­
dividuato un alloggio disponibile o, che, con­
fidando sul fatto di essere stato inserito in gra­
duatoria, abbia magari già proceduto alla sti­
pula di un preliminare di vendita. Anche in ta­
li casi particolari si troverebbe nell’impossi­
bilità di procedere all’accensione del mutuo or­
dinario, perché verrebbe a perderne definitiva­
mente il diritto. Chiarito questo aspetto, voglio 
spiegare perche l ’emendamento prevede che 
l’Assessore regionale per i lavori pubblici possa 
autorizzare in casi motivati di necessità ed ur­
genza. Perché è chiaro che la finalità della legge 
presuppone l ’indisponibilità finanziaria del ri­
chiedente a procedere all’acquisto dell alloggio, 
il richiedente, quindi, se aspetta la concessip- 
ne del mutuo agevolato, non può comprare al­
loggi se non ricorrendo ad altro prestito che, 
nelle more della contrazione del mutuo, si con­
sente possa essere contratto a tasso ordinario 
di mercato, perché altrimenti verrebbe vanifi­
cato il principio generale a cui si ispira la leg­
ge. Ora la preoccupazione deU’onorevole Co­
lombo, in ordine all’eventuale maggiore onere 
posto a carico del richiedente, riguarda il ri­
chiedente stesso, che avrà modo di valutare se 
un’operazione del genere sarà per lui economi 
camente vantaggiosa o meno.

Però non mi pare corretto che l ’Assemblea 
regionale, davanti ad un problema che esiste e 
di cui tutti siamo a conoscenza ne rinvii la trat 
tazione.

Si può trovare intanto, in questo momento, 
in questa fase, una soluzione, magari non otti­
male, ma una soluzione che consenta comun­
que a centinaia di persone di non perdere il di 
ritto al mutuo agevolato.

Le valutazioni di ordine economico che fa­
ceva l ’onorevole Colombo riguardano 1 acqui­
rente. Se l ’Assemblea, in una fase successiva, 
dovesse individuare un altro sistema per risol­
vere la questione, in maniera da eliminare an­
che questi pregiudizi, ben venga, ma in questo 
momento dobbiamo dare una soluzione congraa 
al problema sollevato.

RAVIDÀ, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAVIDÀ, Presidente della Comnissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, interven­
go soltanto per precisare che le perplessità già 
esposte dall’onorevole Colombo sono condivi­
se largamente dalla Commissione. Si ritiene, in­
fatti, che questo emendamento, in realtà, non 
possa essere utile per conseguire il fine che si 
propone. Le perplessità sono tante, per esem­
pio l ’ Assessore per i lavori pubblici autorizze­
rebbe in casi particolari di necessità e di ur­
genza. Occorre una regolamentazione della ne­
cessità e dell’urgenza: non si può lasciare al­
l’arbitrio dell’Assessorato la definizione della 
loro sussistenza. Quindi questo è un primo 
aspetto la cui regolamentazione richiederebbe 
un dibattito approfondito e l ’esame di una ca­
sistica che va, in qualche modo, definita. Inol­
tre, sembra che l ’emendamento si fondi sul 
principio che l’inserimento delle graduatorie co­
stituisca di per sé un diritto soggettivo ad ave­
re entro un dato termine o, comunque, ad ot­
tenere il mutuo per l ’acquisto della prima ca­
sa. È chiaro naturalmente che la Pubblica am­
ministrazione ha sempre una riserva, nel senso 
che il fatto di essere inseriti nella graduatoria 
non comporta automaticamente il diritto ad ac­
cedere al mutuo; si accede al mutuo via via che 
le disponibilità finanziarie lo consentono scor­
rendo la graduatoria in un tempo non prevedi­
bile. Per cui si verrebbe a creare un contrasto 
tra una legittima aspettativa, che verrebbe cosi 
trasformata in diritto soggettivo, è un’obiettiva 
realtà delle cose che finisce col determinare, 
probabilmente, gravi frustrazioni oltre che va­
nificazione della legittima aspettativa o, comun­
que, complicazioni rispetto al risultato cui vuo e 
pervenire l’onorevole Bono. La Commissione 
propone, quindi, di ritirare l ’emendamento, as­
sicurando che l ’argomento costituirà oggetto eli 
una riflessione che possa portare a soluzioni ori­
ginali e conducenti. La Commissione esprime 
l’orientamentò di dedicare un approfondito esa­
me alla tematica posta dall’emendamento per ri­
solverlo in via legislativa nei termini piu brev 
possibili.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Pi­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
l’obiettivo che si propone Pemendamento del­
l’onorevole Bono a me sembra estremamente 
chiaro ed è direttamente agganciato all’artico­
lo 8 della legge regionale numero 15/1986. Es­
so si fa carico di un problema che, evidente­
mente, si viene a determinare qualora un uten­
te in attesa di contrarre il mutuo previsto dalla 
suddetta legge regionale dovesse provvedere al­
l’approvvigionamento finanziario mediante la 
contrazione di un mutuo ordinario. In tal caso 
si troverebbe nella condizione del venir meno 
del requisito fondamentale che gli consentireb 
be di attingere al mutuo previsto dalla legge re 
gionale numero 15/1986, cioè della non pro­
prietà deirimmobUe. L’emendamento, cosi co­
me proposto, certamente, ovvia a questo incon­
veniente che è grave. Da questo punto di vista 
ritengo che potrebbe essere accolto.

Si pone, però, una problematica che rimane 
oggettiva, cioè quella della compatibilità tra il 
regime del mutuo fondiario contratto a condi­
zioni normali — che determina l ’acquisizione 
del diritto di proprietà, e l ’accensione dell’ipo­
teca — con quello previsto dalla suddetta leg- 
ge regionale numero 15 nel momento in cui ri­
pristiniamo il sistema normale contemplato dalla 
legge. Credo che si creino delle difficoltà che 
m effetti il Governo ha già avvistato e che ri­
teniamo potrebbero trovare soluzione nel man­
tenimento del regime originario, e quindi del- 

intervento della Regione sul fondo comunque 
previsto dalla legge per contributi in conto in­
teressi. Tale contributo eviterebbe il problema 
(tra 1 altro tutto intestato alla banca che ha sem­
pre degli interessi su tali questioni) di passare 
da un tipo di regime con l ’utente ad un regime 
iverso. Mi permetto allora, proprio perché mi 

taccio carico pienamente del senso dello emen- 
amento e dell’obiettivo che esso vorrebbe rag­

giungere, di chiedere che venga comunque ri- 
irato, perchè, alTinterno del disegno di legge 

d e il Governo ha presentato e che porremo ai- 
attenzione deH’Assemblea nell’immediato fu- 

potrà risolvere non solo una parte del 
tol° ■ garanzia è la permanenza della ti

anta) ma sarà possibile anche evitare tutti 
^esti inconvenienti. Faccio riferimento, per 

ad un doppio regime in cui si preve 
d e il mutuo contratto proceda sulla sua stra- 

tep’ d f̂ t̂re la Regione intervenga con una in- 
to g^'dde rispetto al tasso ordinario di merca- 

''itando il problema dell’estinzione deH’ipo­

teca e dell’accensione di una nuova ipoteca di 
pranzia per la Regione stessa. Ciò eliminereb­
be un coinplesso di aspetti procedurali e am­
ministrativi che potrebbero confliggere con la 
praticabilità dell’intervento. Per questo mi per­
metto, pur apprezzandone e considerandone as­
solutamente positivo il senso di chiedere all’o­
norevole Bono, di ritirare l ’emendamento cosi 
come ha fatto la Commissione.

CAPITUMMINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, la proposta del Presidente della 
Regione mi trova consenziente anche perché la 
legge regionale numero 15/1986 per gli effetti 
deleteri che ha avuto sul piano della lievitazio­
ne dei prezzi delle case in Sicilia, va modifi­
cata e rivista cercando di intervenire nel libero 
mercato e garantendo a chi non ha la casa di 
poterla acquistare con un abbattimento del co­
sto degli interessi. Questo darebbe alla Regio­
ne la possibilità di risparmiare mille miliardi, 
che si potrebbero investire in altri settori e met­
terebbe in moto un meccanismo di capitali che 
potrebbero arrivare in Sicilia attraverso una sa­
na concorrenza fra le banche siciliane e non. 
Sappiamo che non soltanto le banche siciliane, 
ma anche altre banche, ad esempio l’istituto San 
Paolo, intervengono annualmente in Sicilia con 
finanziamenti di mutui per l ’acquisto della pri­
ma casa, che non superano il dieci pur cento 
degli interessi; un abbattimento notevole se ri­
ferito agli interessi ordinari che le banche sici­
liane, fino ad oggi, concedevano per i mutui 
per l’acquisto di case. È chiaro, quindi, che in­
tervenire per modificare la normativa della leg­
ge numero 15 significa evitare il dramma che 
oggi moltissime giovani coppie hanno nel mo­
mento in cui vengono ricomprese all’interno 
della lista regionale prevista dalla legge. Chie­
dono al costruttore la vendita deH’appartamen- 
to e il costmttore, proprio per firmare un com­
promesso legato alla concessione di un mutuo 
di cui ancora non beneficiano è portato a chie­
dere un aumento del dieci, quindici, venti, tren­
ta per cento sul prezzo dell’appartamento, rea­
lizzando quindi dei contratti leonini con prezzi 
al di sopra del valore di mercato degli immo­
bili. La conseguenza è che cosi si fa lievitare, 
in maniera dannosa, il mercato degli immobili 
nella realtà siciliana e soprattutto nelle grandi
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città; mi riferisco a Palermo, Catania e Messi­
na. Per questo motivo, onorevole Presidente so­
no del parere che, in questa fase, non sia il caso 
di bocciare un emendamento che ha individua­
to un problema drammatico e che punta a ri­
vedere interamente la logica e la filosofia del­
la legge regionale numero 15/1986. Quindi sono 
d’accordo se l ’onorevole Bono ritira l’emenda­
mento — che si vada ad una revisione comples­
siva della suddetta legge 15/86, nel senso che 
la Regione non intervenga piu con contributi a 
pioggia che hanno come risultato, da un lato 
quello di far lievitare il prezzo degli immobili 
e, dall’altro, di impegnare risorse immense. Ab­
biamo impegnato (per questa operazione mille 
miliardi che potevano essere utilmente spesi in 
altri settori). Occorre favorire il libero merca­
to, avendo come obiettivo di dare la casa a chi 
non l’ha, ma anche di scoraggiare la grossa spe­
culazione che approfitta del bisogno del lavo­
ratore per costringerlo a firmare contratti ca­
pestro, con l ’obiettivo di conseguire un mag­
giore guadagno del venditore deU’immobile ed 
un appesantimento del costo complessivo degli 
appartamenti. Per questo, onorevole Presiden­
te della Regione, sono d’accordo con la sua 
proposta ed invito l’onorevole BonO a ritirare 
il suo emendamento, mettendo le forze politi­
che in condizioni di operare in questa dir^ione.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
ritengo che la discussione abbia centrato uno 
degli aspetti fondamentali della legge regiona 
le numero 15/1986, cui avevo accennato duran 
te il mio intervento.

La questione è che la suddetta legge iiiter 
viene, per la parte che riguarda la concessione 
dei mutui, sulla domanda, non tenendo conto 
che in un mercato che ha condizioni particola 
ri; come quello siciliano, si sono assolutamen­
te pervertite — il termine, credo che sia questo 
— le condizioni dell’offerta. Per cui oggi non 
ci sono piu, per effetto della legge numero 15, 
condizioni di mercato reali. Esse sono assolu­
tamente falsate, per via dei quattro mesi, dal 
limite di ottantamilioni, di tutta una serie di 
condizioni capestro, è il termine esatto; la con 
seguenza è che si sono provocate, in effetti, si 
tuazioni che, in buona parte, stanno vanifican­
do la legge regionale numero 15/1986.

Si sta cercando di rimediare ad una di que­
ste situazioni con l’attuale disegno di legge, pe­
rò, complessivamente, la sostanza reale del pro­
blema, resta tutta intera. La parte del proble­
ma prospettata dairemendamento dell’onorevole 
Bono, per intanto, tecnicamente si potrebbe af­
frontare se si modificasse l ’articolo 8 laddove 
non consente di acquistare durante l ’iter della 
pratica di mutuo. Credo che la difficoltà gros­
sa non consista nella commutazione dell’ipote­
ca. C’è, infatti, un’altra contraddizione della 
suddetta legge: sono stanziati soldi della Regio­
ne, che vengono dati alle banche, però l ’ipote­
ca è iscritta a favore dell’istituto mutuante; non 
capisco per quale motivo.

Da questo punto di vista le difficoltà per la 
commutazione dell’ipoteca e della commutazio­
ne dal tasso normale al tasso agevolato non esi­
stono. Non esistono perché si tratta sempre dello 
stesso Istituto di credito, che non ha bisogno di 
iscrivere una nuova ipoteca, in quanto il mon­
tante ipotecario si calcola sulla somma conces­
sa a mutuo a prescindere dal fatto che esso sia 
a tasso agevolato o meno. Non c’è necessità di 
commutare l’ipoteca, trattandosi di ipoteca iscrit­
ta sempre a favore dell’Istituto mutuante. Il pro­
blema è quello di correggere quella parte del­
l’articolo 8 che non consente di arrivare alla ero­
gazione finale del mutuo, se non in assenza to­
tale di proprietà. Si potrebbe intervenire dicendo 
che non è ammessa la proprietà, tranne nel ca­
so in cui si sia nel frattempo acquistato, con 
un’operazione di mutuo, lo stesso alloggio am­
messo al mutuo agevolato. Questa potrebbe es­
sere la soluzione tecnica, che però, va poi ve­
rificata; per questo anch’io rivolgo l ’invito al­
l’onorevole Bono di ritirare remendamento.

Il dibattito, tuttavia è stato molto opportuno, 
perché ha focalizzato un problema centrale che 
va affrontato in maniera un pò piu complessa. 
Va risolta la contraddizione tra la predisposi­
zione di fondi regionali che non possono che 
essere limitati, e la notevole domanda di mu­
tui che si è registrata. Ed allora la questione 
può essere risolta in due modi: o attraverso 
un’operazione diretta di acquisizione di fondi 
sul mercato, un’operazione finanziaria della Re­
gione, oppure concedendo il contributo sugli in­
teressi. Si obietta che le banche pongono pro­
blemi per la concessione dei mutui; ritengo che 
questo problema specifico potrebbe essere ri­
solto introducendo una forma di garanzia suŝ  
sidiaria regionale, che, tra l ’altro, è 
dalla legge numero 457 e, quindi, non stabili-
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renraio nulla di nuovo. In tutt’Italia per quanto 
riguarda la legge numero 457, c ’è la garanzia 
sussidiaria dello Stato; si potrebbe, dunque, in­
trodurre la garanzia sussidiaria della Regione 
La legge numero 457, poiché si tratta di cate­
gorie a basso reddito, ha previsto, per elimina­
re qualsiasi difficoltà frapposta alla concessione 
dei mutui, anche la garanzia sussidiaria, che ta­
glia realmente la testa al toro. Il contributo su­
gli interessi consentirebbe di mobilitare imme­
diatamente tutte le graduatorie che esistono, te­
nendo conto, evidentemente, dei tempi tecnici 
necessari per la definizione del mutuo. Questa 
è la questione centrale, perché, se si va alla con­
cessione del tasso agevolato, si abbattono im­
mediatamente i tempi e per i tempi residui si 
potrebbe prevedere una forma di anticipazione, 
in attesa della definizione del mutuo. Si tratta 
di un’operazione che le banche fanno norma! 
mente; tecnicamente è possibile concedere l ’an­
ticipazione alle stesse condizioni del tasso age­
volato, come del resto è già previsto dalla leg 
ge regionale numero 15/1986, per quanto riguar­
da il corso d’opera. Nel caso in cui cioè si debba 
procedere alla definizione di un mutuo per la 
costmzione dell’alloggio, sono previste eroga­
zioni in corso d’opera. Si potrebbe prevedere 
una forma di anticipazione garantita e con lo 
stesso tasso agevolato. Ritengo, quindi, che que­
sta sia la problematica da affrontare e quelle che 
no prospettato potrebbero essere alcune delle 
ipotesi di soluzione. L’emendamento dell’ono­
revole Bono ha posto in chiaro il problema; ri­
tengo, però, che cosi com’è formulato non lo 
risolva. La soluzione proposta non mi pare in­
tatti tecnicamente adeguata.

Bo n o , chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

Bo n o , signor Presidente, onorevoli colle- 
intervengo in maniera estremamente sin­

tetica. L’emendamento si ispira alla filosofia 
della legge regionale numero 

t e ammette, quindi, il principio sanci­
ti! articolo 8 della stessa legge della non 

olarità del diritto di proprietà all’atto della 
^ontrazione materiale del mutuo. La non tito- 
dê m’ ' îerie richiesta non solo all’atto
to j ’̂ tuissione in graduatoria, ma anche all’at- 
la 1  ̂^  contrazione dei mutuo. Lo spirito del- 
 ̂ cgge è di dare una agevolazione a chi non 
nelle condizioni di comprarsi la casa.

Ecco perché l ’emendamento, che ha suscita­
to alcune peiplessità di ordine tecnico, fa rife­
rimento specificatamente a mutui da contrarre 
a tasso ordinario di mercato. Esso parte dal pre­
supposto legittimo ed ispirato alla filosofia del- 
1 intera legge che chi deve comprare la casa la 
compra nelle more della concessione del mu­
tuo agevolato con somme che non ha e che deve 
per forza usufruire di un prestito a tasso ordi- 

questo, non reputo giustificate le 
dilticolta che sono state esposte, proprio non 
riesco a comprenderle; semmai ci sarebbe da 
intervenire nella struttura dell’emendamento, 
dando, comunque, una risposta, se mi consen­
tite, non esaustiva, sicuramente suscettibile di 
modifiche fiiture in senso migliorativo, ma che 
tenga conto del problema fondamentale.

L’importante è dare adesso una risposta. Mi 
permetto di fare una proposta di mediazione; 
aggiungere all emendamento, cosi com’è strut­
turato quest’albo capoverso; «I citati mutui ver­
ranno adeguati a quelli concessi a tasso agevo­
lato al momento della contrazione del mutuo 
stesso». Cioè a dire, bisognerebbe collegare la 
contrazione del mutuo a tasso ordinario al mo­
mento della concessione del mutuo regionale a 
tasso agevolato; proprio quello che sosteneva 
il Presidenfó della Regione che ha detto cose 
che condivido. L’unico a.spetto che non condi­
vido è la volontà di rinviare a tempi non de­
terminabili un problema che è sorto e che è sta­
to vissuto dagli interessati da oltre un anno e 
mezzo. Non si tratta, quindi, di un semplice 
emendamento, si tratta di una norma interpre­
tativa. Onorevoli colleghi, non è un problema 
di norma finanziaria o di una forzatura che si 
vuole fare a tutti i costi per fare passare un 
principio stravolgente; si tratta, invece, di una 
proposta che rientra proprio nella logica e nel­
la filosofia del disegno di legge. L’emendamen­
to, pertanto, mira a dare risposta ad un pro­
blema reale che ha interessato molti richieden­
ti, da quando e stata approvata la legge nume­
ro 15 ad oggi.

PRESIDENTE. In definitiva, l’onorevole Bo­
no mantiene l ’emendamento.

BONO, Con questa proposta di mediazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento articolo 8 bis.

Il parere della Commissione?
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RAVIDÀ, Presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il Governo?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Contrario, per le motivazioni che ho 
esposto.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
Tarticolo 4.

PEZZINO, segretario f f  :

«Articolo 4.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana e en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’artico­
lo 4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Avverto che la votazione finale avverrà in al­
tra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ricordo 
che in apertura della seduta pomeridiana sarà 
commemorato l’onorevole Saragat.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle 
ghi, chiedo che si inverta l ’ordine del giorno 
della prossima seduta nel senso di iniziare la 
discussione generale del disegno di legge nu­
meri 351 - 26 - 289 - 347/A, in atto iscritto

al numero tre del punto quinto dell’ordine del 
giorno e concernente interventi a favore dei la­
voratori di aziende in crisi. L’avvio della di­
scussione generale consentirebbe di rinviare im­
mediatamente il disegno di legge stesso alla 
Commissione «finanza», in modo da valutare i 
numerosi emendamenti presentati; ciò servireb­
be a guadagnare tempo ed a porre la Commis­
sione «finanza» in condizione di esaminare gli 
emendamenti, in modo che il disegno di legge 
possa ritornare in Aula fin dalla prossima set­
timana.

PRESIDENTE. Possiamo invertire l ’ordine 
del giorno per il prosieguo dei lavori.

PARISI. Si, ma questo non basta; perché poi 
la seduta quando sarà fissata?

PRESIDENTE. Domani pomeriggio. Allora 
resta cosi stabilito.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, vorrei capire: stiamo 
prevedendo per domani pomeriggio una seduta 
che affronti i disegni di legge che sono all’or­
dine del giorno?

PRESIDENTE. Onorevole Presidente, anche 
oggi pomeriggio alcuni disegni di legge sono 
iscritti aU’ordine del giorno; l ’unica modifica 
è che invece di inserire il disegno di legge di 
cui stiamo parlando al punto 3, lo si inserirà 
al punto 1. Questo è il senso di quello che ab­
biamo stabilito. La discussione dei disegni di 
legge sarà comunque successiva al dibattito sulle 
riforme istituzionali.

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata al po­
meriggio di oggi, mercoledì 15 giugno 1988, 
alle ore 17,00, con il seguente ordine del 
giorno:

I — Comunicazioni.

II — Mozioni demandate alla Conferenza dei 
capigruppo per l’indicazione della da a 
di discussione: numeri 7, 9, 10, U> 1 ’ 
13, 15, 21, 22, 23, 27, 28, 29, 30. 31, 
32, 33, 34, 36, 40, 41, 43, 45, 47,
49, 50, 51, 54 e 55.
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III Dibattito sui temi delle riforme istitu­
zionali:

— Relazione del Presidente dell’Assem­
blea regionale siciliana.

Discussione dei disegni di legge:

1) «Provvedimenti di anticipazione del 
trattamento di cassa integrazione guada­
gni straordinaria in favore dei lavorato­
ri di aziende in crisi» (351 - 262 - 2SQ
- 347/A);

2) «Interventi a favore dell’edilizia 
scolastica ed universitaria» (45 - 207 - 
270/A);

3) «Norme per l ’avvio del sistema in- 
tormativo sanitario e per la razionaliz-

spesa farmaceutica»
(445/A);

4) «Modifiche ed integrazioni alla leg­
ge regionale 6 maggio 1981, numero 98

Norme per l ’istituzione di parchi e ri­
serve naturali” » (28/A).

La seduta è tolta alle ore 13,35.

d a l  s e r v iz io  r e s o c o n t i

IJ Di rettore

Dott. Salvatore Montesanti
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